
I l calendario secondo Berlusconi è un elenco dei suoi prossimi acqui-
sti, in linguaggio volgare si direbbe l’elenco della serva. Quindi ora

urge decretare per il proprio esclusivo interesse e assicurarsi che la piccola
Rete 4 possa continuare a funzionare da scuola islamica della più stretta
osservanza. Certo, sarebbe stato meglio disporre di qualche interposta
persona, giusto per salvare la forma col resto del mondo, dove peraltro
sono tutti comunisti (a parte Putin che lo era). Ma non si può avere tutto
dalla vita, figurarsi dai morti dispensatori di decreti a gogò. Una volta
sbrigata questa incombenza, ci si ritrova a gennaio nel dopo Befana,
pronti a sfornare una nuova Gasparri, magari peggio della prima (tipo: va
bene, aboliamo il Sic, ma aboliamo anche ogni limite di concentrazione).
Poi è l’ora di mettere fine alla par condicio. Come se fosse mai esistita, per
chi controlla il mercato pubblicitario e le reti. Comunque, la par condicio
almeno consentiva parità di tempo nei dibattiti politici (Elio Vito permet-
tendo). Per Berlusconi, invece, sarebbe giusto che i piccoli partiti avessero
poco spazio e i grandi molto. Praticamente è come se un peso massimo,
oltre a fare a pugni con un peso mosca, potesse anche sparargli.

fronte del video Maria Novella Oppo

Sparargli

Parmalat, un disastro italiano
All’improvviso si scopre una voragine di 4 miliardi di euro: rischio di fallimento
Il titolo sospeso dalla Borsa non ha più valore. In pericolo lavoratori e risparmiatori

A NATALE EUROPA SU MARTE

Natale nel Paese di Berlusconi:
«Mi accusano di essere un dittatore.
Se lo fossi sarei sicuramente il dittatore

più sfigato di tutti». Lo ha detto il
presidente del Consiglio il 19 dicembre.
Possiamo certificare che è vero. Infatti

l’Italia governata da Berlusconi
è il Paese più sfigato d’Europa. Vedere,
per conferma, i dati Istat sulla povertà

La sonda di Mars Express sul pianeta rosso
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Gheddafi promette:
eliminerò le armi

di sterminio

Smentito il premier
«Puntare su Onu

ed Europa»

A l processo per la tragedia
che si svolse nel cielo di

Ustica il 27 giugno 1980 hanno
terminato le loro arringhe i rap-
presentanti della Pubblica accusa.

La loro richiesta di condanna si è
discostata dalle richieste di coloro
che li avevano preceduti.
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UN PO’ PIÙ VICINI ALLA VERITÀ

L a Parmalat, uno dei grandi
protagonisti dell’industria ita-

liana, si avvia allo schianto. Ma non
è solo a causa di una crisi finanzia-
ria, o almeno non è l’improvvisa e
sorprendente mancanza di fondi a
provocare il crollo dell’impresa crea-
ta quarant’anni fa dalla famiglia
Tanzi, simbolo del successo nel
mondo della nostra food valley. Die-
tro il crack della Parmalat si delinea-
no i contorni di una grande truffa, i
cui protagonisti e le cui conseguen-
ze economiche e sociali sono anco-
ra tutte da definire precisamente.
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Violante: «Puntano allo scontro totale
per nascondere il loro fallimento»

Strage di Ustica

ROMA «Berlusco-
ni si sta rendendo
conto che rischia
di perdere le ele-
zioni: vorrebbe
modificare le re-
gole nel tentativo
disperato di un re-
cupero». Il presi-
dente dei deputa-
ti Ds, Luciano
Violante denun-
cia, in un’intervista a l’Unità, le
gravi manovre del premier e del
governo dopo il rinvio alle Came-
re della legge Gasparri da parte del

presidente Ciam-
pi. «Con la Ga-
sparri - dice Vio-
lante - puntavano
al monopolio del-
l’intero sistema
delle comunica-
zioni. Ora ripiega-
no su un’altra
strada. Ma modi-
ficare le regole a
poche settimane

dall’inizio della campagna elettora-
le è assolutamente inaccettabile».
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UNO COME
TANZI

Rinaldo Gianola
Aldo Varano

Daria Bonfietti
LibiaCiampi

LA GRANDE
SCENEGGIATA
VITTIMISTA

Antonio Padellaro

Q uando alle ore 9.32 di ieri
mattina il segnale, inviato

dalla base dell’Agenzia Spaziale
Europea di New Norcia in Austra-
lia, ha attivato i bulloni esplosivi
che tenevano al satellite madre
Mars Express la sonda Beagle 2,
liberandola, per l’Europa si sanci-
va una data storica. Per la prima
volta un satellite del “vecchio con-
tinente” realizzato dalla coopera-
zione delle più importanti agen-
zie nazionali del continente, tra
cui l’italiana ASI raggiunge un al-
tro pianeta del sistema solare e
una sua sonda si poserà sulla su-
perficie di Marte.

* program manager Asi-missione
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Par condicio

Enrico Flamini*

CIPRIANI A PAGINA 11I resti del DC 9 dell’Itavia abbattuto a Ustica

MILANO Trattativa nella notte per
il rinnovo contrattuale dei 120mi-
la autoferrotranvieri. Si cerca fino
all’ultimo di evitare il caos. Per il
trasporto pubblico quella di ieri è
stata un’altra giornata difficile.
Dopo la rottura tra governo e sin-
dacati di giovedì notte, gli autofer-
rotranvieri di Genova sono scesi
in sciopero fin dal mattino. Il go-
verno aveva concesso solo bricio-
le: 80 euro di aumento salariale a
fronte dei 106 richiesti dai sinda-
cati, e l’una tantum di soli 500

euro invece del doppio. In serata,
dopo l’intervento dei segretari na-
zionali di Cgil, Cisl e Uil, Epifani,
Pezzotta e Angeletti, è stata ritro-
vata l’unità sindacale, e scongiura-
ta l’ipotesi di accordi separati. «A
questo punto tutto dipende dal
governo», commenta Epifani.
Summit in nottata con il sottose-
gretario al welfare, Sacconi. E il 31
dicembre scade il contratto collet-
tivo nazionale.
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Roberto Rossi

MILANO Valore di Borsa azzerato,
insolvenza. Su Parmalat lo spettro
del fallimento. Sui lavoratori e sui
risparmiatori il peso di una crisi fi-
nanziaria senza precedenti. La socie-
tà di Collecchio è sprofondata, se-
polta da un credito di 4 miliardi di
euro che la Bank of America ha di-
chiarato inesistente e dal ritiro del
rating sul debito da parte di Stan-
dard & Poor’s. A Piazza Affari il
titolo dell’azienda agroalimentare è
stato ripetutamente sospeso al ribas-
so, perdendo il 66,3% del suo valo-
re e bruciando, in una sola seduta,
480 milioni di euro. Sul credito ine-
sistente anche la magistratura ha
aperto un’inchiesta, mentre il consi-
glio di amministrazione di Parma-
lat ha dato mandato a Enrico Bondi
di informare l’autorità giudiziaria
«anche in sede penale» e di avviare
la procedura concorsuale.
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C
hi, nella notte di martedì,
avesse avuto la pazienza di
aspettare la trasmissione

«Porta a Porta», dedicata alla legge
Gasparri solennemente bocciata
dal Quirinale, sarebbe certamente
rimasto colpito da una scena straor-
dinaria. Eravamo alle battute inizia-
li quando Bruno Vespa si è avvici-
nato al divanetto di sinistra (per
chi guarda il teleschermo) tradizio-
nalmente occupato dall’opposizio-
ne (quella all’attuale governo o, in-
differentemente, quella all’avvoca-
to Taormina quando difende la ma-
dre di Cogne o quella alla nouvelle
cuisine quando si parla delle guide
ai ristoranti tipici). Dunque, Ve-
spa, prima ha scrutato severamente
il presidente dei senatori Ds Gavi-
no Angius, quindi ha sogghignato
come l’imparziale conduttore ama
sogghignare quando è sul punto di
incastrare il colpevole. Quello stes-
so impasto di sarcasmo, acume e
ironia che gli avevamo visto dipin-
to sul volto qualche sera prima, nel
momento in cui stava per smasche-
rare la casalinga di Verona con un
figlio in ospedale per aver bevuto,
diceva lei, da una bottiglia di acqua
minerale avvelenata (smaschera-
mento, purtroppo, reso vano dalla
medesima casalinga che, con rara
sfrontatezza, ha resistito all’incal-
zante interrogatorio di Vespa e del-
l’indignato presidente dell’associa-
zione acque minerali e affini).
Ma torniamo al momento topico
di martedì, quando il giusto con-
duttore ha finalmente sferrato il col-
po decisivo. Dica onorevole An-
gius, e adesso cosa farete? Approve-
rete il decreto del governo? Come
pensate di porre rimedio a tutto
ciò? E intanto indicava Emilio Fede
che da uno schermo gigante, affran-
to, aveva annunciato l’imminente
licenziamento in tronco di mille la-
voratori di Rete4, gettati sul lastrico
dalla perfidia quirinalesca in com-
butta con il comunismo dei gulag.
Ripresosi dallo sbalordimento, An-
gius provava a rispondere che il
quesito andava semmai rivolto al
ministro Gasparri, che giaceva esa-
nime sul divanetto di destra. Obie-
zione non infondata avendo il sud-
detto Gasparri dato il proprio no-
me all’incredibie mostro giuridico.
Obiezione vana poiché l’equo con-
duttore, sempre rivolto ad Angius,
continuava incalzante nei suoi cosa
farete e direte, spiccicato a Socci
mentre inquisiva la Melandri sul-
l’embrione.
A ben osservare, questa amena sce-
netta anticipa e riassume i contenu-
ti della vendetta di Silvio Berlusco-
ni.
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«Prevaricano e uccidono,
ma possono sempre essere messi in ridicolo

dalla ribellione individuale dello spirito e dell'intelletto.»
Zadie Smith

Trattative nella notte per evitare il caos trasporti
I sindacati si presentano uniti, il governo vuole dare le briciole. A Genova sciopero selvaggio

Il pm: «Condannate
i generali traditori»

l'Unità + € 3,50 libro "Africartoon": tot. € 4,50
l'Unità + € 3,50 libro "Lotte di classe": tot. € 4,50
l'Unità + € 4,50 vhs "Prendiamoci la vita": tot. € 5,50
l'Unità + € 3,30 libro "Giorni di storia vol.16": tot. € 4,30
l'Unità + € 2,20 rivista "No Limits": tot. € 3,20
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